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INTERROGAZIONI

Giovedì 29 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 13.20.

5-02416 Lenzi: Dati relativi agli accertamenti com-

piuti dall’INPS dal 2008 ad oggi sui titolari di

benefici economici di invalidità civile e di disabilità.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Donata LENZI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta, apprez-
zando in modo particolare la completezza
dei dati forniti, che si riserva di appro-
fondire ulteriormente.

Precisa altresì che l’obiettivo finale da
perseguire consiste, da un lato, nell’accer-
tare i casi concernenti i cosiddetti « falsi
invalidi » e, dall’altro, nell’evitare che gli
invalidi veri debbano sottoporsi ripetuta-
mente ad accertamenti medici per otte-
nere il riconoscimento della propria pa-
tologia, anche laddove abbia carattere per-
manente.

5-02270 Tidei: Emanazione del decreto attuativo

della norma istitutiva del Fondo per i nuovi nati.

Il sottosegretario Franca BIONDELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Chiara SCUVERA (PD), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal sottosegretario Biondelli, da cui
emerge l’intenzione del Governo di dare
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attuazione alla norma istitutiva del Fondo
per i nuovi nati, essendo in corso l’istrut-
toria finalizzata alla determinazione della
platea dei soggetti beneficiari nonché delle
modalità di organizzazione di funziona-
mento del predetto Fondo.

Auspica inoltre che, analogamente, sia
data attuazione alle disposizioni recate
dalla legge di stabilità per il 2014 che
prevedono altri Fondi in favore dell’infan-
zia, tra cui in particolare il Fondo per i
minori stranieri non accompagnati.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.35.

SEDE LEGISLATIVA

Giovedì 29 maggio 2014. — Presidenza
del presidente Pierpaolo VARGIU. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni in materia di utilizzo del corpo post

mortem a fini di studio e di ricerca scientifica.

Testo unificato C. 100 Binetti, C. 702 Grassi e C.

1250 Dorina Bianchi.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione del provvedimento in titolo, rinviata
nella seduta del 28 maggio 2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per la discussione in sede legislativa è
assicurata, oltre che con il resoconto ste-
nografico, anche tramite la trasmissione
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Ricorda poi che nella scorsa seduta si
è conclusa la discussione sulle linee gene-
rali ed è stato fissato il termine per la
presentazione di emendamenti.

Avverte, quindi, che sono stati presen-
tati nove emendamenti (vedi allegato 3).

Fa presente altresì che, ai sensi dell’ar-
ticolo 94, comma 3, gli emendamenti im-
plicanti maggiori spese o diminuzione di
entrate, quelli che richiedono un esame
per gli aspetti di legittimità costituzionale
nonché per gli aspetti concernenti il pub-
blico impiego non possono essere votati se
non siano stati preventivamente inviati per
il parere, rispettivamente, alla Commis-
sione bilancio, alla Commissione affari
costituzionali e alla Commissione lavoro
(articolo 94, comma 3).

Per ragioni di economia procedurale,
per prassi, tali emendamenti vengono vo-
tati in linea di principio. Le votazioni in
linea di principio sono mere deliberazioni
di natura orientativa sostanzialmente volte
ad appurare l’esistenza o meno di una
volontà della Commissione di richiedere
quei pareri alla cui positiva espressione è
condizionata l’approvazione degli emenda-
menti interessati.

Avverte poi che se, a seguito della
votazione in linea di principio, l’emenda-
mento risulta approvato, la deliberazione
della Commissione ha solo valore proce-
durale, poiché l’approvazione in linea di
principio rappresenta la condizione per la
trasmissione della richiesta di parere; una
volta acquisito il parere della Commissio-
ne-filtro, la Commissione in sede legisla-
tiva deve procedere, infatti, ad una se-
conda votazione avente carattere defini-
tivo. La votazione definitiva può avere
esito diverso rispetto a quello della vota-
zione in linea di principio, data la diversità
di natura delle due deliberazioni (mera-
mente procedurale la prima in caso di
approvazione dell’emendamento; volta alla
definizione normativa del testo la se-
conda); pertanto, la Commissione può re-
spingere definitivamente un emendamento
precedentemente approvato in linea di
principio, quale che sia stato il parere
espresso dalla Commissione consultata.
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Dà quindi la parola al relatore e al
rappresentante del Governo affinché
esprimano i rispettivi pareri sulle proposte
emendative presentate.

Gero GRASSI (PD), relatore, illustra e
raccomanda l’approvazione dei propri
emendamenti 1.1, 3.1, 3.2, 5.1. e 7.1, volti
ad apportare miglioramenti di carattere
formale, nonché a coordinare tra loro
alcune parti del testo.

Raccomanda altresì l’approvazione del
proprio emendamento 1.4, finalizzato a
dare risposta a una questione sollevata
nella seduta di ieri da parte di alcuni
deputati del MoVimento 5 Stelle.

Per tale ragione, invita al ritiro i pre-
sentatori degli emendamenti Grillo 1.2 e
1.3 e Cecconi 1.5.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 1.1, 3.1, 3.2, 5.1. e 7.1 del relatore,
nonché parere conforme a quello del re-
latore sulle restanti proposte emendative.

La Commissione approva, in linea di
principio, l’emendamento 1.1 del relatore
(vedi allegato 3).

Giulia GRILLO (M5S) ritira il proprio
emendamento 1.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Grillo 1.3.

Giulia GRILLO (M5S) illustra la ratio
dell’emendamento Cecconi 1.5, volto a
sopprimere il rinvio alla legge n. 578 del
1993, attualmente previsto dal comma 3
dell’articolo 1 del testo in discussione, al
fine di evitare possibili interpretazioni di-
storsive di tale testo, in quanto la predetta
legge si riferisce espressamente alla morte
cerebrale.

Richiamando le perplessità espresse
nella seduta di ieri da parte di alcuni
colleghi intervenuti nel dibattito, fa pre-
sente che la soppressione del riferimento
alla suddetta legge non avrebbe alcuna

ripercussione sulla normativa che attual-
mente disciplina l’effettuazione dei tra-
pianti.

Anna Margherita MIOTTO (PD), a
fronte delle argomentazioni addotte dalla
collega Grillo, rileva come a suo avviso il
testo in esame non possa dare luogo a
equivoci. Peraltro, il comma 3 dell’articolo
1 rinvia, oltre che alla legge n. 578 del
1993, anche al regolamento di polizia
mortuaria n. 285 del 1990, che espressa-
mente prevede che il corpo umano possa
essere utilizzato, anche per poter effet-
tuare l’autopsia, solo dopo che sia decorso
un certo intervallo di tempo dal decesso,
variabile a seconda della causa della
morte.

Osserva inoltre che, anche laddove re-
sidui comunque un dubbio interpretativo,
quest’ultimo sarebbe dissolto se si appro-
vasse l’emendamento del relatore 1.4, ai
sensi del quale l’utilizzo del cadavere a fini
di studio e di ricerca scientifica può av-
venire solo dopo che sia avvenuta la di-
chiarazione di morte ad opera dell’uffi-
ciale dello stato civile.

Gero GRASSI (PD), relatore, dopo avere
espresso l’auspicio per cui l’iter della pro-
posta di legge in discussione possa prose-
guire in sede legislativa, rileva che da parte
di tutti i componenti della Commissione, a
qualunque gruppo parlamentare essi ap-
partengano, vi è l’intento di garantire che
possano essere utilizzati solo i corpi dei
soggetti dei quali sia stata accertata ine-
quivocabilmente la morte.

Ritiene pertanto che prospettare la
possibilità di una diversa lettura del testo,
a suo avviso inequivocabile, costituisca un
argomento capzioso, che produce l’effetto
di ritardare l’obiettivo sotteso al provve-
dimento in esame ovvero di dare un im-
portante contributo alla ricerca scientifica.

Eugenia ROCCELLA (NCD) concorda
con le considerazioni svolte dai deputati
Miotto e Grassi circa il significato univoco
del provvedimento in oggetto, rilevando
come peraltro esso sia in linea con la

Giovedì 29 maggio 2014 — 52 — Commissione XII



legislazione vigente in materia in altri
Paesi, quale ad esempio la Francia.

Ritiene, pertanto, che, dato l’obiettivo
di fondo, si tratta solo di determinare le
modalità organizzative e procedurali volte
a consentire l’utilizzo del corpo umano a
fini di studio e di ricerca una volta avve-
nuto il decesso del soggetto che ha dispo-
sto in tal senso.

Paola BINETTI (PI) interviene a difesa
dell’approccio seguito dal provvedimento
in titolo, in linea con quelle che sono le
esigenze provenienti dal mondo della ri-
cerca scientifica e della didattica.

Rispetto alle preoccupazioni sollevate
dalla collega Grillo, fa presente che le
procedure per l’accertamento della morte
di una persona – cerebrale, respiratoria e
cardiocircolatoria – sono molto complesse
e garantiste, sulla base di quanto prevede
la normativa vigente.

Ritiene, pertanto, che non vi siano
ragioni per sopprimere il riferimento alla
legge n. 578 del 1993, che disciplina l’ac-
certamento della morte, essendovi anche il
rischio di colpire, qualora si procedesse in
tal senso, la legge in materia di trapianti.

Pierpaolo VARGIU, presidente, fa pre-
sente che in questa sede la Commissione
non si sta occupando di temi quali il « fine
vita » né della normativa relativa ai tra-
pianti, bensì di predisporre delle norme
che consentano l’impiego del corpo umano
post mortem a fini di studio e di ricerca.

Reputa, pertanto, opportuno che la
discussione si incentri sulla soluzione nor-
mativa più idonea al fine di esplicitare il
concetto sul quale, evidentemente, tutti i
deputati intervenuti concordano, sussi-
stendo divisioni solo in merito alla forma.

Giulia GRILLO (M5S), ritenendo che il
suo intervento precedente sia stato og-
getto di fraintendimenti, chiarisce che
l’unico intendimento alla base dell’emen-
damento Cecconi 1.5 è di evitare che,
attraverso il rinvio normativo alla legge
n. 578 del 1993, si faccia riferimento alla
morte cerebrale e non invece alla morte
biologica, che presuppone l’arresto delle

funzioni cerebrali, respiratorie e cardio-
circolatorie.

Dopo aver fornito tale precisazione,
osserva che l’emendamento 1.4 del rela-
tore sembrerebbe adeguato al fine di scon-
giurare eventuali interpretazioni proble-
matiche. Si riserva tuttavia di svolgere
ulteriori approfondimenti sul punto.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) ritiene che l’emendamento 1.4 del
relatore sia senza dubbio funzionale al
fine di rafforzare ulteriormente il concetto
già presente in maniera inequivocabile nel
testo in discussione ovvero che l’utilizzo
del corpo umano e dei tessuti per fini di
studio e di ricerca scientifica non può che
avvenire sui cadaveri. Al riguardo, rileva
come la normativa vigente preveda moda-
lità sicuramente idonee rispetto all’esi-
genza di accertare i decessi senza margine
di errore.

Cita, quindi, testualmente l’articolo 8
del regolamento di polizia mortuaria di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 285 del 1990, per cui l’accerta-
mento del decesso deve avvenire anche
mediante l’ausilio di elettrocardiografo e,
comunque, prevede, come regola generale,
che « nessun cadavere può essere chiuso in
cassa, né essere sottoposto ad autopsia, a
trattamenti conservativi, a conservazione
in celle frigorifere, né essere inumato,
tumulato, cremato, prima che siano tra-
scorse 24 ore dal momento del decesso ».

Giulia GRILLO (M5S) osserva che il
deputato Burtone ha citato una norma del
regolamento di polizia mortuaria e non,
invece, della legge n. 578 del 1993, che si
riferisce invece alla morte cerebrale.

Pierpaolo VARGIU, presidente, dopo
aver fatto notare che la legge n. 578 del
1993 non si riferisce solo ed esclusiva-
mente alla morte cerebrale, rileva come a
suo avviso l’emendamento 1.4 del relatore
rappresenti una soluzione di compromesso
tra chi sostiene l’attuale stesura del testo
e chi, invece, continua a nutrire dubbi in
merito a possibili interpretazioni distor-
sive.
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Ritiene, tuttavia, che sia legittimo il
fatto che da parte di alcuni deputati vi
sia l’intendimento di compiere ulteriori
approfondimenti, anche se il dibattito che
si è svolto nella giornata odierna, trat-
tandosi di una seduta della Commissione
in sede legislativa, avrebbe potuto avere
luogo in una fase precedente dell’iter del
provvedimento.

Gero GRASSI (PD), relatore, rileva
come le considerazioni svolte dal presi-
dente Vargiu siano tali da non poter essere
messe obiettivamente in discussione.

Fa presente, quindi, che la normativa
vigente in materia di accertamento della
morte prevede senza possibilità di equi-
voco che la tumulazione possa avvenire
solo dopo che sia intervenuta la dichiara-
zione di morte da parte dell’ufficiale di
stato civile.

Osserva pertanto che, se determinati
gruppi parlamentari impediranno che l’iter
del provvedimento prosegua nella sede
legislativa, si assumeranno la responsabi-
lità del ritardo ai fini dell’approvazione di
un testo tanto atteso dal mondo della
ricerca scientifica.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ribadi-
sce come a suo avviso le differenze
emerse nel corso del dibattito non at-

tengono a questioni sostanziali bensì alla
formulazione di una disposizione, con
particolare riferimento ai rinvii normativi
ivi contenuti.

Andrea CECCONI (M5S), pur ritenendo
che l’emendamento 1.4 del relatore sembri
idoneo al fine di risolvere la questione che
si è posta, rileva tuttavia come da parte
loro i deputati della maggioranza potreb-
bero accedere alla proposta di sopprimere
il rinvio normativo alla legge n. 578 del
1993.

Insiste, pertanto, affinché sia posto in
votazione il proprio emendamento 1.5.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cecconi 1.5.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, in linea di principio, gli emen-
damenti 1.4, 3.1, 3.2, 5.1 e 7.1 del relatore
(vedi allegato 3).

Pierpaolo VARGIU, presidente, dopo
aver ricordato che gli emendamenti ap-
provati in linea di principio saranno tra-
smessi alla competente Commissione, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-02416 Lenzi: Dati relativi agli accertamenti compiuti dall’INPS dal
2008 ad oggi sui titolari di benefici economici di invalidità civile e

di disabilità.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Lenzi – nell’atto parlamen-
tare che passo ad illustrare – richiama
l’attenzione sui cosiddetti « Piani straordi-
nari di verifica » disposti dall’INPS, nei
singoli anni, per il periodo dal 2009 al
2013.

Al riguardo, è opportuno ricordare, in
via preliminare, che i « Piani straordinari
di verifica » – espressamente previsti da
disposizioni di legge – sono predisposti
dall’INPS nei confronti dei soggetti titolari
di benefici economici legati alla invalidità
civile, cecità civile, sordità o handicap al
fine di accertare la permanenza dello stato
invalidante a distanza di tempo dall’origi-
nario riconoscimento.

Il giudizio medico-legale di perma-
nenza, infatti, pur presupponendo la con-
tinuità nel tempo del complesso menoma-
tivo – sulla base di un criterio di ragio-
nevole certezza o, quantomeno, di elevata
probabilità – non esclude tuttavia in ter-
mini teorici ipotesi di miglioramenti o di
aggravamenti nel corso del tempo.

Proprio in virtù di ciò, è stato intro-
dotto in ambito assistenziale e previden-
ziale l’istituto della revisione, che consente
una diversa valutazione di una patologia
esistente ma in evoluzione nel tempo, fatta
eccezione per le patologie ingravescenti o
stabilizzate di cui al decreto ministeriale 2
agosto 2007.

Da quanto detto discende che i giudizi
di mancata conferma dei requisiti sanitari,
formulati all’esito delle nuove verifiche,
non possono essere assimilati sic et sim-
pliciter a false invalidità, qualificazione
giuridica connessa a comportamenti dolosi

finalizzati al conseguimento di erogazioni
non spettanti, il cui accertamento esula
dai compiti dell’Istituto.

Per espressa definizione di legge, in-
vece, l’attività di verifica comporta giudizi
attualizzati al momento della verifica e
aventi ad oggetto le patologie riscontrate
all’atto del primo accertamento.

Ciò premesso, riguardo ai quesiti for-
mulati con il presente atto parlamentare,
passo ad illustrare sommariamente i dati
contenuti nelle tabelle predisposte dal-
l’INPS che, in ogni caso, metto a disposi-
zione della Commissione ai fini di una più
dettagliata verifica.

In particolare, l’Istituto ha reso noto
che:

1) alla data del 1o gennaio 2013, sono
2.781.621 i soggetti titolari di prestazioni
economiche, di cui 857.641 titolari di pen-
sione e 1.923.980 titolari di indennità (vedi
Tabelle A);

2) le verifiche straordinarie sui tito-
lari di benefici economici di invalidità
civile – disposte dall’INPS nei singoli anni
dal 2009 al 2013 – ammontano comples-
sivamente a 854.192 (vedi Tabella B, con
suddivisione per singoli anni e singole
regioni);

3) nel periodo dal 2010 al 2013, le
verifiche straordinarie hanno comportato
67.225 revoche – per mancata conferma
dei requisiti sanitari o assenza a visita
medico legale – e 41.862 ricostituzioni
(vedi Tabella C, con suddivisione per re-
gioni);
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4) in due distinte tabelle (D1 e D2)
l’INPS ha riportati i dati sulle percentuali
delle patologie verificate, e delle relative
revoche, nei singoli anni dal 2009 al 2013;

5) analogamente, i dati relativi all’an-
damento del contenzioso civile in materia
di invalidità per i singoli anni dal 2009 al
2013 sono riportati nella Tabella E;

6) i dati relativi alla spesa sostenuta
dall’INPS per l’impiego di risorse esterne
(medici convenzionati, medici rappresen-
tanti di categoria e operatori sociali) sono
i seguenti: euro 10.294.192,96 (per l’anno
2010); euro 27.282.797,71 (per l’anno

2011); euro 32.737.917,20 (per l’anno
2012) ed euro 30.974.719,86 (per l’anno
2013);

7) infine, per quanto attiene al ri-
sparmio di spesa, le stime per il periodo
2010-2013 derivanti sia dalle revoche sia
dalle ricostituzioni di prestazioni, secondo
i dati aggiornati, si attestano a circa
352.727.000 di euro.

L’INPS, tuttavia, ha tenuto a precisare
che i predetti dati sono soggetti a possibili
variazioni legate agli esiti dell’eventuale
contenzioso giudiziario sfavorevole all’Isti-
tuto.
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TAB. A
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TAB. A
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TAB. A
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TAB. B
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TAB. C
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TAB. D1
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TAB. D2
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TAB. E
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ALLEGATO 2

5-02270 Tidei: Emanazione del decreto attuativo della norma istitutiva
del Fondo per i nuovi nati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
con il quale l’onorevole Tidei richiama
l’attenzione sul Fondo per i nuovi nati
istituito dalla legge di stabilità per il 2014
al fine di contribuire alle spese per il
sostegno di bambini nuovi nati o adottati
appartenenti a famiglie residenti a basso
reddito.

Come ricordato dall’onorevole interro-
gante, nel nuovo Fondo sono confluite le
risorse disponibili, alla data di entrata in
vigore della legge di stabilità, nel Fondo
per il credito per i nuovi nati (contestual-
mente soppresso dall’articolo 1, comma
201, della legge di stabilità), pari a
27.776.845,45 euro, nonché le risorse già
destinate alle famiglie residenti a basso
reddito erogate a seguito del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di

riparto del Fondo nazionale per le politi-
che della famiglia per l’anno 2013, pari a
5.750.000,00 euro.

Allo stato, peraltro, i competenti Uffici
del Dipartimento per le politiche della
famiglia, hanno in corso approfondimenti
per verificare se vi siano concrete ipotesi
di reperimento di ulteriori risorse.

Con specifico riferimento al quesito
formulato, relativo ai tempi necessari al-
l’emanazione del decreto attuativo, eviden-
zio che è in corso l’istruttoria finalizzata
alla determinazione, nei limiti della dispo-
nibilità del Fondo, dei criteri per l’eroga-
zione dei contributi, della platea dei sog-
getti beneficiari, nonché delle modalità di
organizzazione e di funzionamento del
Fondo.
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ALLEGATO 3

Disposizioni in materia di utilizzo del corpo post mortem a fini di
studio e di ricerca scientifica. C. 100 Binetti, C. 702 Grassi e C. 1250

Dorina Bianchi.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

La presente legge detta norme in ma-
teria di disposizione del proprio corpo e
dei tessuti post mortem a fini di studio e
di ricerca scientifica da parte di soggetti
che hanno espresso in vita il loro consenso
secondo le modalità stabilite dall’articolo 3
della presente legge.

Conseguentemente, sostituire il titolo
con il seguente: Norme in materia di
disposizione del proprio corpo e dei tessuti
post mortem a fini di studio e di ricerca
scientifica.

1. 1. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

Al comma 1, sostituire le parole: corpo
umano e tessuti con la seguente: cadavere.

Conseguentemente sostituire le parole:
corpo umano e tessuti con la seguente
cadavere ovunque ricorrano nel testo.

1. 2. Grillo, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita.

Al comma 1, dopo le parole: accertata
la morte aggiungere le seguenti: ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 settembre 1990, n. 285, « Appro-
vazione del regolamento di polizia mor-
tuaria », e della relativa circolare espli-

cativa del Ministero della sanità 24 giu-
gno 1993, n. 24.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

1. 3. Grillo, Cecconi, Dall’Osso, Di Vita.

Al comma 3 sopprimere le seguenti
parole: della legge 29 dicembre 1993,
n. 578.

1. 5. Cecconi, Grillo.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , e comunque solo succes-
sivamente alla dichiarazione di morte
come disciplinata dall’ordinamento dello
stato civile di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.

1. 4. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: L’uti-
lizzo del corpo umano e dei tessuti post
mortem avviene mediante una dichiara-
zione di utilizzo del corpo post mortem
con le seguenti: L’atto di disposizione del
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proprio corpo e dei tessuti post mortem
avviene mediante una dichiarazione di
consenso all’utilizzo dei medesimi.

3. 1. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La dichiarazione può es-
sere revocata ed in tal caso la revoca va
comunicata al centro di riferimento.

3. 2. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
un anno con le seguenti: entro due anni.

5. 1. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)

ART. 7

Al comma 1, lettera a), aggiungere le
seguenti parole: , nonché le modalità per le
comunicazioni tra l’ufficio di stato civile e
i centri di riferimento.

7. 1. Il Relatore.

(Approvato in linea di principio)
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